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I ferrovieri autonomi confermano 
lo sciopero tra lunedì e martedì 

Nemmeno un incontro improvviso con il ministro ha evitato la pesante decisione della FISAFS 
L'astensione comincerà dopodomani alle 21 e durerà 24 ore - La severa condanna dei sindacati con
federali - Nel trasporto aereo, invece, la FULAT ha sospeso lo sciopero proclamato per il 25 

Una dichiarazione 
di Libertini 

« l.o «ritt'ii-rr» dei ferrovieri 
Annunciato per i pro-Mini 
giorni ildl sindacalo .iiiloiiuiiiu 
|Hint> IMI prolilt-iiu iiiulln «e-
rio, peni le alieni .i una volta 
cade in mi pi-rimli» nei quale 
il ritorno in in.is»a ilei lavo
ratori dalle ferie i-iiiifiesliiniJ 
i l ra- | ior l i . e l 'a-len-ione rial 
lavoro antlie ili una miiioraii-
7.1 itegli aililelli |>llò in-a ie 
pravi ili-agi a^li utenti. 

u O r i l o n e i e - ' j r i o , perciò. 
rholarr i - un appello ai fer
uti ieri e alle loro ot tani /za-
7iolii pei elle ilei | i io-- i iui 
inumi '•iti garantito il tra-por-
lo ilei lai oratori e delle Ioni 
fami/Me. 

» \ i "Olio -tali e \ i tono 
rei l.iiuente problemi ieri die 
concernono il lavoro e la vi
ta ilei ferrovieri , rome ho r i -

r o i i i w i u l o più volle. Ma deli-
Ini ricordare che parlamento 
e governo hanno romiiiejaln 
ail ajrire con energia per »n-
pi-rarc i ^ravi r i tardi . Nel 
^ir i di alcuni me^i ^ono -tali 
definit i i l premio di produ
zione e il nuovo contralto del
la categoria, ed è -tata varala 
la le^^'e che finanzia con 1.001) 
mil iardi vii .u-ipii-li di mate
riale rotabile. In autunno noi 
l'untiamo di definii e -ia il 
f inanziamento del piano pei 
vii impianti f i —• i _ -ia la leu-
Ve di i il<n I I I . I dell 'azienda: 
•pieM'iil l im.i, tra l 'al i lo, con-
•enl irà di definire meglio I' 
inquadramento del per-oiiale 
risolvendo anche problemi che 
il rontratlo può avere la-i ia
to aperti . Tra l'altro noi fare

mo i|ite«tc lev ili eoo un lap
pili lo diretto fon la catt-piria. 

« Agitazioni che colpUrouo 
la inasta degli utenti in (pie-
-lo periodo critico intralciano 
e rischiano di ritardare i 
provvedimenti di r iforma, 
creando incompi en-ioni intor
no a una calevmia che ha 
invece molli titoli di merito. 

>< li*»i in ovni L I M I i ipio-
| ponvono in modo acuto il pro-
1 blema della revolnmriilazione 

dello sciopero nei <rrv iz.i pub
blici. che noi vorremmo lo-»c 
i l i f ini la con un allo autono
mo e imitati l i , ma vincolante 
delle orvauizz.izioni sindacali. 
I n a ripre-a di -cioperi -cl-
vav^i porta invece acqua al 
mulino ili coloro che vorreb
bero colpire il diritto di scio
pero con un allo di imperio ». 

HOMA -- L'appello de! ministro dei Trasporti ai ferrovieri 
t autonomi » è caduto nel \ noto. La FISAFS. infatti, ha con
fermato a r i — dopo un incontro giudicato negativo con l'on. 
Vittorino Colombo -• lo .sciopero di 2-1 ore tfià proclamato 
rifalle ore 21 di lunedi 21 agosto alle ore 21 del giorno succes 
s.vo. fate'xlo inoltre sapere che. qualora la « trattativa » non 
si doves.-c sbloccare, verrebbero programmate altre aj*ita 
/ioni tra la fine di agosto e i primi di settembre. 

Un giudizio di « drastica condanna » è stato espresso dal 
.segretario dello SFI-CG1L, Giovanni Valentinuzzi. t (Questi scio 
peri — ha detto — rischiano di vanificare gli sforzi di arrivare 
entro il 1. ottobre 78 al rinnovo del contratto». 

Da notare, fra l'altro, che allo sciopero di cui sopra par 
teciperanno, con le stesse modalità e nelle stesse ore. anche 
gli aderenti ad un sindacato che fa cai» alla CISNAL, il che 
rende ancora p.ù grave l'atteggiamento degli « autonomi » e 
dei loro es->onenti. 

Ben diversa è invece la .sensibilità dimostrata dalla fedo 
razione dei lavoratori dell'aeronautica civile (FULAT), che 
ha ieri deciso di sospendere lo .sciopero di 12 oie L'IIÌ indetto 
per il 2 J agosto e che avrebbe dovuto interessare il per.-o 
naie a terra. 

In una sua nota la FULAT afferma che la v i^nn^one dello 
sciopero > j messa m relaziono alla convoca/ione delle org.i 
ni//.»/.om sindacali |>er il 22 auo-to p rop ino ti.i parte del 
ministro SLotti. 

Secondo la Fl'LAT l'incontro promosso dui uiiiii.it!o do-
vrebbe e «.sere decisivo a: fini della definizione della vertenza. 
Ln esame delia situazione, comunque, verrà effettuato dalla 
stessa federa/ione, dai cornigli di a/ienda e dai rappresen
tanti delle confederazioni dojx) la riunione del 21 con Fon. 
Scotti. 

Ancora una volta s.1 par 
la di l i cen / ian ien t i a l l 'Hai 
sider di Bagnoli . Chi co
nosce la s i tuaz ione eoo 
nonuca e .sociale de l l ' a r c i 
n a p o l e t a n a si r ende conto 
degli effett i pericolosi di 
una « v o c e » di ques to tipo 
e. quindi , del l ' i r responsabi 
lita di chi la p ropaga . La 
furbizia di far scivolare 
ques te notizie nel periodo 
di Fe r ragos to ha veramen
te. in ques to caso, le gain 
be corte. Ma chi ha iute 
resse a m e t t e r e in discus 
.sione l 'accordo I ta ls ider 
del m a r / o scorso? La dire 
/.ione az iendale , m una di
ch iaraz ione venuta da CJe 
nova, ha de t to ch ia ramen
te che non c ' en t ra e ohe 
c\s,i e in te ressa la a t ener 
fede al l 'accordo e al pio 
granul ia di r i s t r u t t u r a n o 
ne so t toscr i t to con le or 
ganizza/.ioni s indacal i . 

compresa la pa r t e che n 
gua rda gli organici K al 
lora qual è la fonte? E' 
u n a iniziat iva p u r a m e n t e 
de i II Ma t t i no > oppure i 

Chi getta 
fumo sul
l'I falsi de r 
di Bagnoli 
c'è qua l cuno dietro? Al 
m o m e n t o a t t u a l e e diffic; 
le dirlo. 

E' ce r to che la proposta 
di p iano s iderurgico, pre 
s e n t a t a dal min is te ro del 
l ' Indus t r ia , nella pa r t e de 
d ica ta allo s t ab i l imen to di 
Bagnoli e per lo meno 
ambigua e da adi to , con 1 
pesan t i in te r roga t iv i sulla 
validi tà tecnico economica 
del p r o g r a m m a di ristrut 
t u r a / i o n e e di a m m o d e r 
n a m e n t o . a in te rpre taz ion i 
incer te e r idut t ive . 

Il p rob lema non ci può 

L w i a r e indifferent i e non 
so l t an to per le ragioni di 
c a r a t t e r e sociale che ri 
g u a r d a n o l 'area napo le t ana 
• la (piale ha bisogno più 
che a l t rove di nuovi u n e 
>tunent i e ih sa lvaguarda 
re ed e spande re ì livelli di 
occupa / ione — ma anche 
perche la confusione e il 
polverone sono la s t r ada 
per m e t t e r e in discussione 
o. a lmeno , r a l l en ta re e 
svuo ta re la p r o g r a m m a 
/ ione nei .settori indust r ia 
li. 

Di qui la necea.Mta - -
nella consu l t a / i one già a 
per ta sui piani di se t tor i . 
prevista dal la » i>7ò » — di 
un in t e rven to a t t ivo da 
pa r t e del c o m u n e di Nano 
li. del s indaca t i e dei lavo 
rator i perche l'accordi) del 
m a r / o scorso sia r ispet ta 
to e il p r o g r a m m a d: ani 

moderna nienti» dell'I t a lsi 
der di Bagnoli trovi nel 
p iano di se t tore la giust i 
col loca/ ione 

Iginio Ariemma 

Tra parole e fatti 
inciampa la FISAFS 

Milano: a colloquio con due segretari compartimentali 
del sindacato autonomo ferrovieri - « Non è vero che 
difendiamo solo i macchinisti » - Ma la « base » conta? 

Dalla noslra redazione 
MILANO - Nell'atrio di 
ingresso del Museo delle 
cere, in stazione centrale, 
c'è una porticina attraver
so la quale si accede a 
un minuscolo ufficio, dove 
i telefoni trillano in conti
nuazione. E' la sede mila
nese del sindacato autono
mo ferrovieri FISAFS, en
trato ormai nel senso co
mune come flagello perio 
dico, •• non < tanto estivo. 
quanto festivo. Così come 

.. un accidente climatico non 
prevedibile, ma ricorren
te, molti giornali lo han
no in pratica rimosso dal 
la pagina sindacale e col 
locato in quelle dove si 
parla di vacanze, preferi
bilmente di « esodi T>. dei 
quali viene presentato sem
pre più come una sorta di 
nefasta < variabile indi
pendente ». 

Guglielmo Caggiano, se
gretario compartimentale 
della FISiXFS, respinge 
nettamente questa che con
sidera una « etichetta ». 
•t Forse è colpa noslra — 
domanda esigendo una ri
sposta negativa — .se il 
ministro protrae la tratta
tiva ad agosto? Certamen
te no — risponde —. se 
siamo arrivati a negozia
re in piena estate è per 
via della solita tattica di
latoria. Adesso non ci pos
sono accusare di fare lo 
sciopero proprio in occa
sione del rientro dalle va
canze ». 

Ora, Caggiano sa benis
simo che si è tentato, an
che da parte di qualche 
settore sindacale unitario. 
di far scivolare a ottobre. 
mese in cui si dovrebbe 
rinnovare il consiglio di 
amministrazione delle FS. 
la trattativa per il contrat
to. che invece, come si sa 
prò. e andata in porto. A 
quale scopo? Scaricare 
sullo SFICG1L — sostie
ne qualcuno — il malcon
tento che ne sarebbe ine
vitabilmente derivato. Un 
effetto di cui la FISAFS 
non avrebbe potuto che 
compiacersene. 

Le accuse 
dei lavoratori 
Vi *i accusa, anche da 

parie dei lavoratori, di 
sentire quasi esclusiva
mente le ragioni dei mac
chinisti. Voi che ne dite? 
« Son è vero — risponde 
Caggiano — nel modo più 
assoluto ». Duilio Principe. 
segretario compartimenta
le FISAFS dei macchini
sti. 5i accomoda meglio 
sulla sedia. Quel < nel mo
do più assoluto » resta so 
speso nel silenzio della 
stanzetta. Penso alla rea
zione di tanti macchinisti 
con la tessera FISAFS se 
fossero qui. 

L'ipotesi di contralto fir
mata al ministero stabili 
>ce il disb iseamento della 
giungla normativa FS. cc.n 
ti passaggio da oltre cen 
to a sette livelli. .VOTI ri 
pere una cosa importan 
te? < Eccome se lo è. non 
se ne poteva più di tutte 
quelle qualifiche e sotto l 
qualifiche da burocrazia 
bismarckiana ». Evidente-

mente, un atteggiamento 
ragionevole di questo tipo 
dovette illuminare la dele
gazione FISAFS che, in 
un primo momento, qual
che settimana fa, appose 
la sua firma con riserva 
(come del resto i sindaca
ti confederali e il Sindi-
fer) all'ipotesi di accordo. 
Perchè poi cambiaste idea.' 
Caggiano legge una lettera 
del 10 agosto, inviata dal 
segretario nazionale della 
FISAFS Cassio Pietrange-
li al ministro dei trasporti. 

Inversione 
di rotta 

Avrei preferito una ri 
sposta diretta ma il se
gretario compartimentale 
tiene, modestamente, a sot
tolineare che il suo ruolo 
è piccolo e quindi insiste 
con la lettura, delegando 
il * verbo » al massimo 
rappresentante della tua 
organizzazione. La lettera 
è una sequela di critiche 
senza possibilità di remis
sione per il documento. 
Ma il quesito è tuttora in
soluto. Perchè l'inversione 
di rotta? < Abbiamo ascol
tato i lavoratori — rispon
de Caggiano — e registra
to il loro scontento. Soi 
siamo un sindacato vero. 
I lavoratori li stiamo a 
sentire ». Per suffragare 
lo * scontento > Caggiano 
mostra due lettere (* Co
me può vedere — dice — 
gli arrabbiati non siamo 
solo noi >): una di ferro
vieri del SIUFU1L (mac
chinisti). un'altra sempre 
di un gruppo di lavorato
ri (dirigenti) del SAUFI 
CISL. 

Due domande, a questo 
punto: dove avete trovato i 
il tempo, nel breve inter
vallo (appena pochi gior
ni). tra la firma sul docu 
mento e la sua cancella
zione per prendere atto 
degli umori avversi della 
base? Seconda domanda: 
perchè non aspettare il co
mitato centrale? Questo a-
vrebbe consentito di regi
strare per davvero le obie
zioni dei lavoratori... < Por 
re i.na riserva vuol dire 
appunto riservarsi la fa
coltà di tornare sulle prò 
prie decisioni. Hanno da 
to una notizia inesatta (ma 
non e il caso dell' Unità) 
quei giornali che si sono 
limitati a dire, tutti com 
piaciuti perchè ur.a rotta 
tanto il bambino terribile 
era stato buono, che an
che gli autonomi arevano 
accettato il contratto ». 

Insomma, dite di essere 
gli unici a * fare gli inte
ressi > della base, ma la 
repentina inversione di 
m'ta da voi compiuta le 
gittima il sospetto che a 
volerla. quell'inversione. 
siano state forze colloca
te nel € vertice » della FI
SAFS. e non nella tbasc*. 
O pinomelo che la "ba 
se* da voi rappresentata 
s>a una sola: quella strut 
turalmente più sensibile ai 
richiami corporativi e più 
pesante sulla bilancia de 
gli scioperi. 

« Son è vero — ripete 
ancora Caggiano — noi di 
fendiamo tutti i lavorato 
ri. non solo i macchini
sti ». Afa non è un caso 
che se un po' di frustra-

I zione per questo contratto 
esiste, esiste soprattutto 
tra i macchinisti, che han
no dalla loro anche ragio
ni valide, e tra le quali
fiche medio alte in genere. 
Lo SMA. il « sindacato 
macchinisti aiutomacchini-
sti ». comunque, ha all'in
terno della FISAFS un pò 
tcre ben più grande di 
quanto Guglielmo Caggia 
no non voglia ammettere. 

Emergono, in sostanza, 
due esempi di cohiporta-

• mento sindacale: da una 
• parte quello della FISAFS. 
che chiama i confederali 
<•' sindacalpartitici amici 
del padrone ». e poi. nei 
fatti, cambia bandiera do
po un ripensamento nel 
vertice. Dall'altra quello 
dei sindacati unitari, che 
prima di porre la firma 
definitiva discutono il con
tratto in centinaia di as 
semblee. In quelle che si 
sono già svolte, nel Mila
nese, i sindacati unitari. 
per la prima volta dopo 
anni, hanno ricevuto ap 
plaitsi. 

< Ci accusano di essere 
corporativi: respingo que
sta accusa. Saremmo cor
porativi — prosegue Cag
giano — se chiedessimo 
per il macchinista delle 
FS più di quanto perce
pisce, diciamo, un macchi
nista delle Ferrovie Nord. 
No. noi chiediamo che, col 
tempo, venga a guadagna 
re tanto quanto il suo col
lega. E' chiedere la lu 
na? >. 

Forme di lotta 
non unitarie 

No. non lo è. E infatti 
l'orientamento dei sinda
cati confederali è quello 
di andare progressivamen 
te verso l'omogeneizzazio
ne dei salari nel settore 
trasporti, abolendo questi 
gradini, oggettivamente as
surdi. IJÌ stesso per la 
contingenza, che oggi per 
i ferrovieri scatta seme
stralmente anziché ogni 
tre mesi: in prospettiva 
c'è una contingenza ugna 
le per tutti, anche se 
questo richiederà tempi 
adeguati. 

Concludendo: dite di cs 
sere per l'unità dei lavo 
rotori e di battervi contro 
la divisione. Perchè allo 
ra scegliere forme di lot
ta che obiettivamente la 
cerano il rapporto con gli 
altri lavoratori? « Glielo ri-
pt^io. noi ce l'auguriamo 
l'unirà sindacale. Non sia 
mo noi. sono gli altri, i 
grossi che ci emarginano ». 
Onestamente è difficile cre
derlo. Se l'ottica che ispi
ra il comportamento della 
FISAFS fosse unitaria, le 
assemblee di lavoratori che 
già oggi si svolgono per di 
scutere il contratto sareb 
bero state colte come una 
occasione propizia per met
tere a confronto dal vivo e 
con i sindacati confederali 
ipotesi e obiezioni. Intece. 
è stata scelta la via del
l'inasprimento dei conflitti 
interni e della separazio
ne tra categoria e opmio 
ne pubblica. E questa è 
un'asserzione difficile da 
confutare. 

Edoardo Segantini 

Il franco sale e gli svizzeri 
fanno grossi acquisti a Como 

Anche il contrabbando cambia direzione - Non si segnala
no speculazioni - 1 negozi comaschi annunciano ribassi 

LA DIRETTISSIMA VERRÀ' COMPLETATA 
Sarà ultimato l'ultimo t ra t to della Roma-Firenze. Soltanto 
metà della linea è in parte aperta o disponibile al traffico: 
è il t rat to Roma-Città della Pieve. lungo 138 km.; si sta ulti
mando soltanto la galleria di Orvieto. Il t ra t to fra Città 
della Pieve ed Arezzo è ancora :n costruzione e In fine de: 
lavori è prevista per il 1980. Fra Arezzo e Figline Valdarno. 
invece, i lavori sono fermi per « mancanza di finanziamenti ». 
Infine l'ultimo tratto. Ma qui erano sorte appunto delle 
polemiche sul come attraversare la città di Firenze. 

Dai nostro inviato 
COMO — « Oh. adesso si fa 
contrabbando solo di droga, 
di valuta e di... ». Resta per 
un attimo incerto, (masi vo 
lesse cercare un altro arti 
colo nel fondo della memoria. 
Poi prosegue, stracciando con 
un gesto della mano la ragna
tela che nasconde i ricordi. 
« No. pensavo al tabacco, ma 
anche per quello l'era del 
contrabbando è finita qui da 
noi. Le sigarette costano di 
più di là ». 

Di là è la Svizzera. Se con 
lo sguardo infili il lago che 
s'adagia sugli orli della città 
e sfiora quasi la bella piazza 
del Duomo, cuore della Co
mo mercantile e industriale, 
indovini il confine della vicina 
confederazione. Una volta ili 
là. nei sacelli degli soalloni 
che si guadagnavano la vita 
frodando il fisco italiano, ve
niva un po' di tutto: sigarette. 
cioccolato, liquori, orologi. 
macchine fotografiche, elei 
trodomestici. posateria. Dalle 
valli del Canton Ticino che si 
insinuano nel territorio coma

sco rotolavano merci fabbri 
rato in tutto il mondo. li 
bere dal |X'so delle nostre 
tariffe doganali 

La Svizzera offriva una ve 
trina straordinaria e conve 
niente non solo dei suoi pio 
dotti ma anche di quelli ilia
de in Japan. in Germany. o in 
Olanda. Ma adesso i contrab
bandieri non sanno più che co 
sa portare di qua- La forte 
rivalutazione del franco ha 
tolto ogni convenienza alle 
merci della vicina Svizzera. 
Molti di loro hanno dovuto 
casi cambiare mestiere o a-
dattarsi a compiere all'inver 
so i v iaggi che facev ano pri 
ma. 
* Il contrabb-Jiido ha cani 

biato direzione: ila Como ri 
sale le valli ticinesi verso 
Lugano ed oltre». Il proprio 
tario del bar che si affaccia 
sul lago Io dice con un tono 
di voce in cui si avverte. 
anche se sfumata, una vena 
di soddisfazione. Che i prò 
dotti « made in Italy » fac
ciano oggi aggio su quelli 
della vicina ed orgogliosa con 
federazione è motivo di con-

Crisi a Valenza per il caro oro 
Gli orafi della cittadina lombarda sono colpiti dal caos monetario di questi 
giorni - Chi ha spedito la merce fatturandola in dollari rischia il fallimento 

Dal nostro corrispondente 
VALENZA — Il terremoto 
monetario nei giorni scorsi ha 
messo in allarme gli orafi 
italiani, soprattutto nei centri 

di produzione di oggetti com
mercializzati al peso (Vicenza 
e Arezzo soprattutto). Ma il 
terremoto monetario ha fatto 
tremare o continua a far tre
mare Valenza che è la capi
tale della produzione orafa 
e gioielliera. Lo spaventoso 
precipizio del dollaro ed il 
conseguente rialzo del marco 
tedesco e soprattutto del fran
co svizzero, mettono in se
rio pericolo le aziende orafe 
italiane d: ogni dimensione. 

Come è noto i più significa
tivi mercati dell'oreficeria 
italiana sono proprio eli Usa. 
la Germania federale e la 
S.:zzerà Temendo cor.to del 
rial/o de! valore della mone 
ta di dje di que-ii mercati 
«Svizzera e Germania) e de! 
ribasso dell'altro (USA) e rie'. 
conseguente rincaro dell'oro 

(\xa.ssato dalle 750 lire ai 
grammo dell'agosto del '71 
alle 5.IHX) lire di questi gior 
ni) è facile comprendere le 
difficoltà commerciali cui va 
incontro l'azienda orafa nel
lo stabilire i prezzi di vendita 
e le possibili perdite (e trai 
tando*i di oro le perdite a-
sumono dimensioni preoccu
panti» <he si possono regi 
strare anche nel volgere di 
podio ore. IVr Valenza il di 
.-cor^o si f;i ancora più se-
r.o e }>:ù drammatico :n ci*i 
M'Cuenza del rincaro dei dia
manti e delle altre- p:ctre 
preziose (rubini, zaffiri e 
smeraldi> ihc ,-eguono Io vi 
cencio valutare dell'oro. « La 
situa: nne è molto grave — ci 
ha ri* Ito con profonda preoc-
cupizi'-fie il previdente della 
\s-o\j:a/!ora? orafi e g:o.ellie-

n di Valenza. Gian P.ero 
Ferraris — ed al no^ento 
rion vediamo dei rirr.ch. La 
rivoluzione ^.nctarìa d; 
dei quiTi.i scorsi — ha CtWi 
tinuato Ferraris — è la più 

preoccupante delle precedenti 
che abbiamo vissuto. Qualche 
azienda che ha già compie 
tato gli ordini e spedita la 
merce fatturandola in dolla
ri, ed al prezzo vecchio del 
l'oro può rischiare il falli 
mento ». 

Ma la situazione è dram 
malica anche per tutto le al 
tre aziende che nel riprende 
re il lavoro dovranno rim 
piazzare il metallo venduto, e 
pensare che fino a qualche 
tempo fa. ouanrio loro aveva 
raggiunto altri prezzi (e pre
cisamente fino alle 3.000 3.500 
lire» i ciclici rincari si fa 
covanti sentire su tutti ì cen 
tri orafi italiani ma in mi
sura assai minore a Valenza 
\ycr Io sue diver.-e c.iratte 
risU.he produttive. 

* Da qualche ann't a questa 
parte — ci ha cktto i! presi
dente dogli orafi valenzani - -
foro ((quello lavorato. n*»>, 
che l'oro puro nr>n è com 
merctabile) non rappresenta 

va più un bene rifugi'), si 
era superato il concetto di 
tesaurizzazione. Ora l'alto co 
sto raggiunto (6 mila lire cir 
ca) sconvolge tutto, può rap 
presentare di nuoto un bene 
rifugio per tanti p:ccoh ri 

\ sparmiatori anche attraverso 
I l'acquisto nei neg/zt » 
j Sino ad OL'UI I patiamcnt. 
I per gli acquisti di gioiellerà 
! si sono allungati in modo 
I preoccupante anche con 1" 
I estero Soiio rari ormai i pa 
; gamenti in * tontrodo» limoli

ti » (una specie ili contras-
se«rno) o nel giro di un me
se dal ricevimento della mer
ce. V. rivedere lo formo d pa-
gdiv.ti.to in breve tempo non 
è cosa sem->Ii('e. come è fa 
eile da immaginare. I n a M 
tua/ione ass.n incerta. •-«> 
stengono gli orafi. Una •-IVJS. 
zione difficile di cu. '•cn-n.i 
mo non siano : 3'» mila ora 
fi italiani a pagare le con 
seguen/e. 

Lorenzo Quarta 

Borsa euforica 
rialzi del 3,5% 

ROMA — In soli tre r-orni f 
di att.vità la borsa valori ha ( 
registrato un aumento dfl 
3 5 r^ nelle quotazioni. Hanno 
registrato considerevoli mi-
cltoramenti Rinascente ( - 1 0 
per cento». Viscosa l - W ^ c » . 
Centrale ( - 9 ' j ) . Dalmme 
(-7.4"«). SME ( * « r

t ) . Ba 
stogi i - 6 % >. In eenerale con
tinua il naizo delle quotazio
ni di alcuni titoli di società 
IRI. :n vista dei forti aumen
ti di capital?, della FIAT (che 
ha sfiorato duemila lire per 
azione», di alcuni titoli finan-
r a r i (Mediobanca. Generali). 
Spinge gli acquisti il clima 
di crisi monetaria — si ve
da l 'andamento della borsa di 
New York, il cui indice è sa
lito in poche settimane d» 
quota SóO a quota 900 — che 

ta r.'-enere accettabile l'in 
teroase richiesto dalle banche 
Der li denaro, in Italia dei 
14-15 r. Oltre alle banche ita 
.lane avrebbero p.azzaio ac 
qulsti operatori domicilia*-; 
all'estero Col prezzo raggiun
to dai franco svizzero e dal 
marco chi ha capitali depo 
sitati in quei paesi acquista 
oggi cambiando in l.re de 
prezzate d?l 20-30'; rispetto 
a poco t^mpo addietro. Una 
parte degli acquisti sono inol
tre una « scommessa » .sui 
provvedimenti finanziari che 
il governo prenderà :n set
tembre. per i salvataggi e la 
ricapitalizzazione delle im
prese. nei quali si ritiene sa
ranno comprese agevolazioni 
ulteriori all'investimento a 
zonar.o. 

Per il grano 
un risparmio 
di 400 miliardi 

ROMA — L'Italia potrà ri
sparmiare circa 400 miliardi 
di lire di .mportaz.on. d: 
grano nell 'annata agncoJa 
luglio 1978-1'Jilio 1979. Que
sta favorevole previsione. 
tanto più significativa in 
quanto relativa ad un setto 
re. quello agro-ai. montare. 
tradizionalmente def.citario 
per l'Ita;.?., der.va dal note 
vole recupero produttivo del 
le colture di grano tenero e 
duro in Italia dopo il cro.lo 
segnato nel 1977. 

Il grano tenero raccolto nel 
1973 — secondo le previsioni 
dell'Associazione nazionale 
cerealisti — ammonta a cir
ca 57-58 milioni di quintali 
con un aumento di circa 14 15 
milioni sul 1977. 

| Rinviata 
j riunione 
| per la Maraldi 
' ROMA — E ùtata r inviat i 

a data da destinarsi la r.u 
n.one prevista per opgi al m. 
nistcro del Tesoro Ira i r«p 
presentanti delle banche ero 
durici dei gruppo Maraid.. 
interes.-»ate al r^anamento ti 
r.anziario del gruppo 

Dopo raccordo d. mam.ma 
raggiunto il mese scordo fra 
le parti intere.-sate. le ban 
che devono arrivare ad una 
intesa per quel che riguarda 
1 finanziamenti da concede
re per 1 attuazione del pia 
no di risanamento, elaborato 
da un gruppo di esperti; m 
particolare per la costituz.o 
ne di una società di commer 
clalizzazlone che gestisca il 
salvataggio del gruppo. Le 
banche dovrebbero inoltre 
garantire lo svolgimento del 
la campagna saccarifera. 

lentezza por ne-!ioni diverse. 
mercantili coito ma pure |>o 
litiche, culturali, p-icolo^icliv. 

(ìli svizzeri a Conio prima 
ci venivano per il lago, la 
cattedrale, la mo-tr-.i di pit 
tura o. per qualche p:it lo 
del calcio, la partita, soprat 
tutto quando la squadra Uva 
le militava nella sene t A i 
Noi negozi si infilavano pero 
raramente, tronfi e sicuri di 
un mercato -- il loro — t ho 
offriva ogni ben di Dio a prez
zi stracciati: dalla mau luna 
fotografica alla benzina al 
giubbotto di pelle. 

Invece, adesso, al l-igo. allo 
bellezze naturali, al duomo »li 
svi/zen non sembrano farci 
caso, e Si comportano, dice il 
proprietario del bar. come dei 
comaschi in giro |x-r la spesa 
che alla cornice, proprio pei 
che *v l'hanno sotto gli oc
chi in ogni momento, non 
danno alcun |H'.MI I . Che cosa 
comprano' l'n po' di tutto. 
Il « mode in Italv v risulta 
convtniente sia che provenga 
ria una fattoria della Padana 
sia ehe esca ria un calz.ituri 
fieio dello Man ile. 

«Qualcuno si |K»;ta via .-et 
te otto chili di carne per voi 
ta • afferma il commesso di 
una grossa macelleria. . Fanno 
spesa [>er una settimana: ria 

I un sabato all'altro ». Clienti 
fi.ssi. insomma. «Fra poco, no 

• ta un noleggiatore (li moto 
! scali, ci vorranno .indie por 
I la benzina *. 
i 

j I-a cassaforte d Kur«>'>.» ri 
! riotta ad essere tributaria dei 
• prodotti della malconci,i Ita 
| lia. Nei commenti dei ionia 
i scili il rivolgimento — o stra 

volgimento di valori — è vi.s 
I suto quasi iinnv una riv ni- ita 
J nei confronti di un paese the 

ha dominato per decenni dal 
i l'alto non solo dello vaa pi» 
' t«n/a finanziari,- in,i della 

co:uorrenzial.tà dei suoi prò 
,' d i itti 

La (Vi'ifisHt-razione IWT un 
1 iu.'ì_'<i periodo ii.i ;i.-n;ini,i'ii 
i le carattoristicie i|. ila ><niit.i 
! del benessere: ti,iti ah. n-ri 

diti e b.is^i prezzi (/.'• -!<» tu-
I raxlo ora si t- c'auso His'a 
! lo potenza fu.an/iari.i e r< sta 
t rio ^li alti redditi ila n t r i b i 

zio:-,- dì in lavoratore eh i ti 
• co è almeiNi il riopn.o ih qia 1 

la di in lavoratore ^ahai.oi. 
ma ì prezzi .sono imbizziti. 
almeno ri ipft:o a rn.elli di . 

I v i ne Italia:.i t tuie*- i.. 
I- Il franco e O^JI in K.iro;»i 

la rimida più forte. ;rn p-o 
pri.i quOs'a ^iia forza o ili 
ventata la io:,te- di ^-Os-e 

( preoccupa/io-.:. Mctl.o allo*.» 
i ur.a moneta debole, s,,,.^, ••,, 

ali'mflaz.one. erosa dal rir.t.i 
i ro del co-M dol.a vita" A (.'•> 

mo non cenano m questa -e 
j ionda settimana di Ferrano 
. <!o risposte troppo impegna*i 

Nessuno si è lab ia to prò*-. 
i tL-re da facili tentazioni «;»' | 
i culative Solo qual'Me negozio i 
' incollato alla frontiera ha r. 

toccato i prezzi ">ul!a b,vo 
del h'stir<) ilei cambi. gi<> a i 
rio sui m.irjir.i di ernvenicnza 
dei cittadini svizzeri 0.. . al 
contrario, ci \i è mossi . on 
la prudenza di tln asctilt-i ì 
«ogni più pro'ondi del m e . a 
to K questi «egni. nono-ta:.'' 
la calata degli elvetici, r.nn 
indicano una cor«istn.to r: 
presa dei cor.s.imi Anzi la 
domanda -tenta e per ,ol!o i 
tarla quasi tutti i r.cìi.zi .ipcr 
ti annunciano — sv.z/en o 
no — « forti ribassi ». « ve.i 
dite folli >. 4 %aldi » citllesta 
te che è finita, i g.-ar.d; ma 
ea/zini ma ri:ire I" bouti'juis 
offrono i loro prodotti « an 
the a metà prezzo». 

Orazio Pizzigoni 

La pratica 
ormai è 
a posto 

Quile pens..cn.ro per m 
va .dita ho pe iap . to iviio 
lainiemo la pensione f.n 
dal 1!HK) nel llrl.'io i! i do 
vo aono rie.Unito nel mai 
.o 1978 Sueceswiviwnontc. 
l>er telefono, mi h inno 
ik'tto ehe la nu.i pcnsio 
ne e .vat.t ic.'o i:mente 
voi.sa;a nie.se per me.so al 
A Mane » N iz:on.i!e de! La 
voio d. Roma, piso non ho 
v.s'.o ancora monte 

UMILIO SF.LFNU 
Ti>r!.>li iNuoioi 

d'i urtici coniprWn!: ci 
hanno rilento che la tuu 
pi ut tea (ìt pendone e o* 
min a posto e eh-.' i *iii*?t 
mancanti sono s:nd pò 
i.'i PI pagamento Ritenni 
tuo, su"a ba-e ilc'.lc infoi-
inazioni, che i]uunilu ci h'ii-
yeiiti iti (juc>te to.'o'i'it' ia 
tot </'<i -.'ufo soddisfatto 
di oi/'i: tua spettanza Se 
l l H ' 'K.'l ' O W ti ."Il tt-ll 
"io n sciu eia di nuoi o 

Quando 
si ammalano 
i bambini 

IVr : p-in.i-.il di a.-'cu 
.s.o.ie dai lavo o. obbliga 

i ' J t .a e i.uol'at.va. le l.i 
| voiatr.t'i m.idii hanno di 
I r . r n all'accredito da par 

te dell'INPS de. oontrihu 
i ti timir.i'..vi. Tali contri 
• liuti ix-Youno coprile anche 

; i>-?nodi di n-s.s< n.:a dal la 
voro por lo malattie del 
hamb.no ' 

/.« •npoi'u e positiva 
l peiiu.it (.'.' <i>*cnzn pei 
le ma'.ittic del bambino 
fino a1 tre anni latten 
zione. d diritto di asicn 
/«M d'i! lavo'o ':on e più 
e-ct'f-'ivo della domili, an-
die l'uomo può. in >o.iM-
tuzione della moglie. <ts 
*t'nttir*i per tale inottioi. 
(Osi tome oli altri ps'iodi 
di ir telali ne da', lmo'0 
obh'ioa'.oi a e facoltativa 
prima e t/opo (/ pento <o 
no conudciati utili a: fini 
del duitto e della iii">uia 
d-lle pi"r>;jii', :i i compre 
"a uuel'.a di anzianità Pei 
o'.'.eneie ''aceredi'o ri-" 
contiihuti /murativi, le in 
telatale debbono p-e\cn 
tare unu dichiarazione de' 
datore di lui oro (Ir mi n 
.••ulti la data iniziale e ti 
nule dell'assenza e lopui 
del certificato medico te 
latito alla malattia dei 
bumhino. Se 1 interessata 
non e in arado di preseti 
ture il va liticato medico. 
IIXPS ritiene sufficiente 
la *olu dicliiantuone de 
t'azicnd'i con la t/tiale ".TI 
peto chiaramente rvulen 
zinto che l'amenza è sta
ta determinata dalla ma
lattia de! bambino 

Rivcrsihilità 
da moglie 
a marito 

.Voi novembre del 1977 e 
deceduta una madre. p.Mi 
.s oliata rie'l'INPS. Qunn 
do in: recai ai clf Ti» C.-i* • 
jvr con-,-mi n e i! MIO !: 
hrotto ti: pensione m. fu 
detto che n mio padre 
-pe* lavano i ratei m a ' u r i 
': ti- !n 13 m.i e oh»* pi'r <>: 
Itile.-;. n\ lebln' dovuto r... 
b.ro una corta docum.-uVa 
zior.e. cosa che fu .-ub to 
ia ' ta Da allora mio ixuh" 
e ancora ;:i atto.-a di quel 
Io poche dee ne di migliaia 
di lire. Su<TOss.vamfnt** 
sono stato info:mate» dei'.' 
appiovHZ.or.e da parto de! 
Pa: lamento d: una '.epze 
elio .stanlii.soe la r vers.b • 
lita della p.'n-ione de"a 
mojriir o! marito super.sti 
to In conseguenza, ho con-
.-esmato !n proscritta do 
cumentaziono ed anche 
que.-ta r.cliir.sM e rimasta 
ancora inevasa. 

C.FN'NARO VEHDE 
Porta i <N.ip-/..i 

/.** d'ir r<: hf.tr ino'trn 
te da tuo padre ali'IXPS 
di .Xufioir la rorraponsio 
ne dft >:i!r: non ri«ro»«i 
'i ' ito di 'in mnd'c r 

le tlu»i'i!tdn di p-'ino';r di 
r'i Tsihiltta. "Hn n'tun! 
"irn!e ri istnittoria. In 
partirn'ure. i' 5 luglio 'cor
to e itatn rirf:info a tuo 
pedrr il C't 'icnlo ir ed' 
cn in quanto n--' ca«o di 
rcr tratta-i p*r o'tencre 
la p""<:onr di T:ier3i*>:!ita. 
n nornta de.te tiq^n'i !rg-
ui. e nei i?«fo In stilo ri' 

• '.ni all'Illa 

Restituiti gli 
atti della Corte 
dei Conti 

Sono a i ? \ .;..;.-A:C HO 
*ra co-!so d.i» uni, m C. 
r»:ia:r-i Ho f.r*o fjVa !i 
«uerra IS'O ir*45 ho avuto 
ur. e c c e e1; m e . ra e a! 
la f.ne f. «-«no ammalato 
Ho scritto a var. m.nistr:. 
a: Capo rte.y» Stivo ed a' 
a P.-r»cura eenerale pre

so :* Corte det Conti pe-
avere !« pensione d! TJer 
ra e TUTV. m: hanno r. 
sposto che «oro >:a:i prò 
« prov-vedimentl .n mio 
r.**.oro Una COSA e e-.rto 
fino ad Circi dopo jsvar.a 
:-. a; ni. r.on ho v'alo «r. 
C*}. r« 1 """"ito 

GIUSEPPE MARCELLO 
Taranto 

Tratta-t di un rietarvr 
di p atri at sensi dfl 
l'art ij 'tetto legge n. St> 
del :t luglio i97ì dei qualr 
purtroppo, non sono min
si elementi alt' a no1it; 
<ar* loriomirio prorved • 
minto nega'n<) Pertanto. 
Q'.I otti seno fati re*t 
tuiti alla Co'le da Coi': 
Mn elenco .V. 6'/J/ de! 21 
re.agoio 197H per In p-o 
nunnn m *edc Qiuri'di 
zmnalc 

a cura di F. Viteni 
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